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       C’era una volta una famiglia di tre porcellini che, ormai diventati grandi, 
andarono a vivere da soli, costruendo ognuno la propria casa. Il più grande decise di 
costruire la casa di paglia, però non ne aveva abbastanza, così andò da suo fratellino 
minore di un anno a chiedergliela, ma lui era così preso dal lavoro, o meglio, dal pensiero 
(perché non sapeva ancora come fare la casa!), che non lo ascoltò neanche. Il porcello 
andò dal fratello più piccolo che stava costruendo una casa di ferro. –E così pensi di 
abitare in una casa di ferro! Non è male come idea, ma così non potrai mettere divani 
morbidi, se li fai di ferro! E poi non credo che tu abbia tanti soldi da poter comprarne uno 
decente!-. Esatto! Il porcello grande era geloso e vanitoso. 

       Ma in parte aveva ragione e cioè che non sarebbe  riuscito a vivere molto bene, 
dato che al porcellino mancava  la metà del ferro. Ma la cosa più strana è che al posto del 
ferro stava mettendo del ghiaccio!!! – Ma che fai! Così morirai di freddo!- intervenne il 
secondo porcello che, non avendo trovato una soluzione, andò a vedere come se la 
cavava il fratellino, ma appena lo vide restò a bocca aperta. 

-Così potrà venire a visitarmi anche Pingu, e si potrà sentire a suo agio se la casa è 
fatta di ghiaccio!- disse il piccoletto. Pingu era il suo migliore amico, l’unico a cui voleva 
davvero bene! -E voi fratelli, di cosa l’avete fatta?- continuò. I due porcellini si 
vergognavano di dire che non l’avevano ancora fatta. “ Altrimenti che fratelli maggiori 
siamo?” pensarono. 

-Non rivelo le opere se non sono finite!- si inventò il primo porcello.   -Ah, e tu 
fratello?- si  rivolse il piccolo all’altro. Il medio non sapeva cosa dire, ma se non diceva 
niente sarebbe sembrato sospetto. -Io non l’ho ancora fatta!- esclamò- La sto progettando, 
sai, voglio fare un vero e proprio palazzo reale, perché ci devono stare tutti i miei amici!-. 

          Il piccolo porcellino disse meravigliato:-Wow, certo che voi due siete incredibili! 
Io non riuscirei mai a fare un simile capolavoro! Sono davvero fortunato ad avere voi due 
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come fratelli!-. I due fecero un sospiro di sollievo, non pensavano che il fratello ci 
sarebbe cascato in pieno! Poi però il fratello medio disse:- Ehi ragazzi! Avete mai sentito 
parlare di un certo lupo?- -Certo!- rispose il grande. - Io no! E ho molta paura dei lupi!- 
esclamò il porcellino. 

           Ma il porcellino non doveva avere paura del lupo, perché era un lupo molto 
vanitoso, almeno così mi hanno riferito, credo, quindi è particolarmente 
innocuo(SPERIAMO!). 

           Così ognuno dei porcelli tornò a lavorare. Però c’era ancora il problema della 
paglia per il porcellino grande. –La farò di foglie!- trovò ad un tratto. Le foglie si potevano 
trovare dappertutto, perché erano in autunno e la maggior parte delle foglie era già caduta. 
Ne raccolse un bel po’ ma erano sufficienti a fare una casetta da quattro soldi, non per lui, 
che voleva costruire non una casa qualsiasi, ma LA CASA! La casa più bella del mondo 
ma, soprattutto, una che fosse più bella di quella del fratellino. Sapeva bene dove cercare 
le foglie :nella zona grigia! La loro mamma gli raccontava sempre che lì ci abitava il lupo e 
che bisognava stare alla larga da quel posto. Ma, nonostante questo, il porcello andò… 

Appena arrivato al centro della zona grigia raccolse un bel po’ di foglie; nel frattempo 
pensava: “ Chissà com’è fatto il lupo! Chissà di che colore ha gli occhi! Chissà se ha già 
mangiato qualcuno! Chissà…”. Poi disse:- Ecco, queste sono le foglie giuste per fare una 
bella casetta!-. se ne stava andando quando qualcuno lo tocco alla spalla. Lui urlò, si girò 
pensando fosse il lupo, ma non era il lupo, era Mushu, il draghetto amico di Mulan. 

               -Ciao bel porcello! So che hai paura del lupo, ma rilassati! Io sono un suo 
ex amico, non lo frequento più perché non voglio essere più come lui. Comunque da poco 
mi ha detto che andava alle Maldive, per prendersi una vacanza. Il mio tempo qui è 
scaduto, perché tra poco devo cenare, comunque, buon lavoro! Ciao!- detto questo, 
Mushu se ne andò. 

                  Il porcellino così potè costruire la casetta in santa pace e ne venne fuori 
un vero capolavoro. Però alla fine non la costruì di foglie, ma di mattoni, stessa cosa per il 
fratello medio. Ma la casa più bella era la famiglia! Infatti i due grandi facevano a turno per 
chi dormiva col piccolo che, nonostante la buona notizia, aveva ancora paura del lupo!!! 
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